Crescendo e cercando (Claudio Baglioni)

(commento di Pino Fanelli da “Se Vuoi” )

 
“Crescendo e cercando” è il titolo dell’album di Baglioni, vera e propria antologia di 31 brani “live” che racchiude i più grandi successi della carriera artistica di Claudio. Nella raccolta c’è anche un brano inedito dal titolo omonimo, scritto per la campagna “l’arte è vita: vivi l’arte”
Sono nato anch’io
sotto un passaggio di stelle
e nel cuore  Dio
fu come nella notte un tuono
ho viaggiato il mio destino
tra l’anima e la pelle 
muto in ogni addio
da solo il vento non ha suono.
Io non chiedo un poco più di pane
ma che tu lo mangi insieme a me
e non credo che ci sia una pace, mai
se la pace non è dentro di te.
E così crescendo e cercando 
qui e altrove e come, quando 
troveremo infine chissà
la via della felicità.
Ogni dì crescendo e cercando
sì ma dove, domani o quando
prenderemo insieme la scia
del tempo della fantasia.
Sono stato già
in tutti i luoghi del mondo
in qualunque età
e mille storie quasi uguali
ho volato là nel sogno
da sempre sullo sfondo
ma la vita va
è appena un battito di ali.
Io non spero che mi dia da bere
chi non sa la sete che cos’è
e sospiro per avere del bene se
solo può far bene pure a te.
Un soffio d’amore!
…Crescendo e cercando
la via della felicità.
 
 
“Sono nato anch’io sotto un passaggio di stelle e nel cuore di Dio”: ogni tanto è importante andare alle origini per prendere coscienza che la nostra vita ha avuto inizio nella mente e nel cuore di Dio. Egli ha impresso dentro di noi la sua immagine e il nostro cuore batte in sintonia con il suo. Esiste un cordone ombelicale che ci lega sempre a Lui. La nostra vita non è frutto del caso ma è un regalo prezioso che Dio ci ha fatto.
“ho viaggiato il mio destino”: per chi crede, il destino non è il caso, né il gioco delle probabilità, né una sorte da subire, ma è il progetto che Dio ha sulla nostra vita, e cioè quello di crescere nella relazione d’amore con Lui e con chi ci sta accanto. E’ un progetto che non ci viene imposto, ma che costruiamo nella libertà e responsabilità. Vivere infatti è rispondere nel reciproco rispetto delle libertà: quella di Dio e la nostra.
“io non chiedo un poco più di pane ma che tu lo mangi insieme a me”: la nostra vita è un viaggio che non percorriamo da soli, ma insieme agli altri, condividendo i loro problemi, le loro fatiche, i loro bisogni. La legge della condivisione  e della solidarietà deve essere un principio che guida il nostro pensare e agire. L’apertura alla socialità è una dimensione qualificante la nostra esistenza. Non possiamo vivere solo per noi stessi, la nostra vita si impoverirebbe e diventerebbe insignificante. E’ solo donando che ci realizziamo nella pienezza.
“non credo che ci sia una pace/se la pace non è dentro te: prima di essere un progetto la pace è soprattutto un atteggiamento interiore da coltivare nel profondo del cuore. La pace si realizza quando siamo davvero riconciliati con noi stessi, con la nostra storia, con Dio. Più riusciamo a fare verità dentro di noi e ci apriamo al dono dell’altro, più il nostro progetto di pace diventa credibile e attuabile.
“Ogni dì crescendo e cercando sì/ma dove domani o quando…troveremo infine chissà la via della felicità”: è segno di precoce e malsana vecchiaia la presunzione di dare una volta per sempre la risposta agli eterni “perché” dell’esistenza e non metterci più in discussione, come se il proprio modo di essere, agire fosse l’unico e il migliore possibile. La grandezza di una persona non consiste nel godere di ciò che ha raggiunto con i suoi sforzi, ma nella continua ricerca e volontà di cambiare, nell’ imparare a vivere cercando. L’aspirazione più grande che tutti abbiamo è di essere felici. Ma dove sta la vera felicità? Dove cercarla? Le vie sono tante! C’è chi crede di trovarla nei beni materiali: automobili lussuose, vestiti firmati… Ma in questo caso si tratta di una felicità “consumata” e non vissuta in profondità come ricerca dell’essenziale. C’è una felicità apparente, poco duratura, e una felicità vera che lascia il segno e ci rende nuovi. Essa ci è indicata da Gesù nel Vangelo (cf. Beatitudini in Mt 5, 1-12). 
“ma la vita va/è appena un battito di ali”: la nostra vita sulla terra è breve. Lo afferma anche Seneca nel suo “De brevitate vitae” (La brevità della vita): “ la maggior parte dei mortali si lagna per la cattiveria della natura, perché siamo messi al mondo per un esiguo periodo di tempo, perché questi periodi di tempo a noi concessi trascorrono velocemente”. Se, da un lato, è vero che la vita è breve, dall’altro, è anche vero che di tempo ne sprechiamo molto! Al riguardo afferma ancora Seneca: “Noi non disponiamo di poco tempo, ma ne abbiamo perduto molto. La vita è lunga abbastanza e ci è stata data con larghezza per la realizzazione delle più grandi imprese, se fosse impiegata tutta con diligenza; ma quando essa trascorre nello spreco e nell’indifferenza, quando non viene spesa per nulla di buono, spinti alla fine dall’estrema necessità, ci accorgiamo che essa è passata e non ci siamo accorti del suo trascorrere. E’ così: non riceviamo una vita breve, ma l’abbiamo resa tale noi, e non siamo poveri di essa, ma prodighi”. Il messaggio è chiaro: quel frammento di tempo che è la nostra vita va vissuto in profondità, giorno per giorno, puntando alle cose che veramente contano, perché “crescendo e cercando” possiamo trovare davvero ciò che dà senso alla nostra esistenza.
 
 

PER RIFLETTERE: 
 Per te cosa significa che la vita è un dono di Dio? 
 Come vivi la tua vita: in balia del caso o come realizzazione di un progetto che Dio ha per te? 
 C’è una crescita biologica che avviene automaticamente in te e c’è una crescita interiore che dipende dal tuo atteggiamento di ricerca. A che punto è questa tua ricerca? 
 Come spendi il tuo tempo?
